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La digitalizzazione dell’economia rappresenta 
oggi una delle principali sfide per il diritto del la-
voro contemporaneo, chiamato a confrontarsi con 
nuove forme di organizzazione produttiva, modelli 
occupazionali frammentati e strumenti di con-
trollo tecnologico sempre più sofisticati. In questo 
quadro si inserisce la monografia di Daniel Pérez 
del Prado, che affronta tali trasformazioni con un 
approccio interdisciplinare volto a coniugare ana-
lisi giuridica ed economica. Il volume si propone, 
in particolare, di analizzare in che modo il diritto 
sociale possa continuare a svolgere una funzione 
regolativa efficace di fronte ai mutamenti indotti 
dalla digitalizzazione dei processi produttivi e 

dall’emergere di nuove forme di lavoro digitale.  
La monografia si apre con un interrogativo di carattere provocatorio: è 

possibile comprendere il diritto sociale in modo completamente oggettivo, 
ossia privo di qualsiasi influenza esterna o ideologica? La risposta dell’A. è 
netta: ciò non è possibile. Secondo l’A., il diritto sociale risulta intrinseca-
mente intrecciato con i valori, gli interessi economici e le dinamiche politiche 
della società nella quale esso trova applicazione. In tale prospettiva, al giuri-
sta è attribuito il ruolo di interprete critico, chiamato a cogliere le norme non 
soltanto nella loro dimensione formale, ma anche nel contesto sociale, eco-
nomico e politico entro cui esse operano. Questa impostazione teorica costi-
tuisce la cornice concettuale dell’intero volume e consente di leggere il diritto 
del lavoro come uno strumento di redistribuzione del benessere e di riequili-
brio tra categorie sociali, superando una concezione meramente formalistica. 

Il primo capitolo, dedicato al rapporto tra diritto sociale, economia e ana-
lisi economica, svolge una funzione di raccordo teorico, introducendo i con-
cetti fondamentali di diritto sociale e collocandoli nel contesto della quarta 
rivoluzione industriale. Pérez del Prado analizza la digitalizzazione non come 
un fenomeno deterministico, bensì come un processo ambivalente, le cui 
conseguenze dipendono dall’efficacia della regolazione normativa e dalla ca-
pacità delle istituzioni di guidare una transizione equa. L’A. sottolinea come 
la regolazione del lavoro debba svolgere una funzione di bilanciamento, ca-
pace di coniugare stabilità economica, competitività e tutela dei diritti dei 
lavoratori. In tal modo, si deve evitare sia il tecnocratismo acritico, che adotta 
la tecnologia senza considerare i suoi effetti sociali, sia la tecnofobia, che re-
spinge l’innovazione per timore del cambiamento, rischiando così di compro-
mettere la capacità del diritto di orientare una transizione digitale equa e so-
stenibile. Inoltre, il capitolo offre una riflessione approfondita sui rapporti tra 
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diritto sociale ed economia, evidenziando le differenze tra approcci ortodossi 
ed eterodossi: i primi, riconducibili all’economia neoclassica, privilegiano 
l’efficienza del mercato e tendono a marginalizzare la funzione del diritto so-
ciale, mentre i secondi attribuiscono alla regolazione del lavoro un ruolo cen-
trale nella promozione dell’equità e nella qualità dell’occupazione. Questa 
impostazione teorica consente al lettore di comprendere come le scelte eco-
nomiche influenzino direttamente le soluzioni normative e le politiche del 
lavoro. 

Il secondo capitolo affronta il tema centrale dell’impatto della digitalizza-
zione sull’occupazione, attraverso un'analisi metodologicamente rigorosa e 
bilanciata tra teoria e prassi. L’A. esamina le politiche del lavoro e le strategie 
volte ad accompagnare la transizione professionale nell’era digitale, con par-
ticolare attenzione alla formazione, all’intermediazione, agli incentivi eco-
nomici e all’autoimpiego. La formazione è descritta come uno strumento di 
politica attiva del lavoro, indispensabile per l’aggiornamento delle compe-
tenze avanzate, per il superamento dei limiti del mercato formativo e per la 
promozione di maggiore equità attraverso una collaborazione pubblico-pri-
vata. L’analisi delle politiche di intermediazione mostra come l’uso di big 
data e intelligenza artificiale possa contribuire ad anticipare i fabbisogni oc-
cupazionali e a individuare i settori emergenti, pur richiedendo adeguate ga-
ranzie normative e un accesso sicuro ai dati. Gli incentivi economici, quali 
deduzioni fiscali e bonificazioni contributive, sono valutati criticamente: 
sebbene limitati dal c.d. “effetto peso morto” (p. 77), essi possono risultare 
efficaci nell’incentivare l’occupazione dei gruppi svantaggiati e l’autoim-
piego, soprattutto se integrati con strumenti di flessibilità come gli ERTES e 
il Meccanismo RED (Bini 2022, Luján de Frias 2022). Il capitolo evidenzia, 
inoltre, come alcune recenti normative spagnole, tra cui la legge di creazione 
e crescita di imprese del 28 settembre 2022, n. 18, oppure la legge di fomento 
dell’ecosistema di imprese emergenti, conosciuta come legge di startups, del 
21 dicembre 2022, n. 28, abbiano rafforzato il quadro regolatorio delle im-
prese digitali, mettendo in luce la stretta interconnessione tra innovazione 
tecnologica e governance normativa.  

L’ultimo capitolo analizza gli effetti della digitalizzazione sulla stabilità 
occupazionale, sulle condizioni salariali e sulle disuguaglianze. Pérez del 
Prado esamina la crescita dell'economia delle piattaforme digitali e delle mo-
dalità di lavoro quali il crowdwork e il giftwork, evidenziando come tali feno-
meni contribuiscano ad accentuare la precarietà e mettano in discussione le 
categorie tradizionali del diritto del lavoro. Queste forme di prestazione, 
spesso organizzate attraverso modelli apparentemente autonomi e frammen-
tati, sfuggono ai criteri classici di subordinazione, rendendo più complessa 
l’applicazione delle tutele giuslavoristiche e sollecitando una revisione critica 
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dei confini e degli strumenti tradizionali della disciplina. In questo contesto, 
l’A. analizza la denominata legge Rider (legge del 28 settembre 2021, n. 12), 
confrontandola con la proposta di direttiva europea sulle piattaforme digitali, 
oggi Direttiva (UE) 2024/2831 del 23 ottobre 2024. Il volume evidenzia le dif-
ferenze metodologiche relative alla presunzione di subordinazione e agli 
strumenti di controllo algoritmico. Secondo l’A., mentre la norma spagnola 
osserva la presunzione di subordinazione dalla prospettiva della persona la-
voratrice, la direttiva la considera prevalentemente dalla logica dell’impresa 
o, al più, dal rapporto contrattuale. Tuttavia, Pérez del Prado conclude che 
tali differenze producono conseguenze pratiche relativamente limitate. Il 
confronto tra la normativa spagnola e la direttiva europea sulle piattaforme 
digitali rappresenta uno dei passaggi più interessanti del volume. Tuttavia, 
l’analisi avrebbe potuto essere ulteriormente arricchita da un riferimento più 
ampio alla giurisprudenza nazionale ed europea sviluppatasi negli ultimi anni 
in materia di qualificazione del lavoro nelle piattaforme digitali. Un simile 
approfondimento avrebbe consentito di evidenziare con maggiore precisione 
l’interazione tra evoluzione giurisprudenziale e intervento legislativo nel 
processo di ridefinizione delle categorie del diritto del lavoro. 

Il libro analizza la riforma del lavoro spagnola operata dal Real Decreto-
legge del 28 dicembre 2021, n. 32, il cui obiettivo principale è stato il contra-
sto alla precarietà. Alla luce dei primi risultati empirici, l’A. la considera una 
norma “sensata” (p. 133), pur riconoscendo che essa adotta soluzioni relati-
vamente semplici. Da una prospettiva economica, Pérez del Prado evidenzia 
in particolare gli effetti positivi della riforma sulla riduzione della contratta-
zione temporanea (p. 134). Parallelamente, ampio spazio è dedicato alle po-
litiche salariali e redistributive, con attenzione al ruolo del salario minimo e 
della contrattazione collettiva nella mitigazione degli squilibri e nella prote-
zione dei lavoratori più vulnerabili.  

L’analisi comprende anche la digitalizzazione del tempo di lavoro, con ri-
ferimento ai rischi per la salute connessi all’iperconnessione, alla frammen-
tazione della giornata lavorativa e alla c.d. tecnoansia.  L’A. esamina le rela-
tive misure normative preventive, quali il diritto alla disconnessione digitale 
(p. 143) e il registro dell’orario di lavoro (p. 148). Su questo aspetto, Pérez del 
Prado esprime certo scetticismo riguardo al ruolo della contrattazione collet-
tiva, cui è affidato il compito di regolamentare tali strumenti. La trattazione 
si estende inoltre al tema del luogo di lavoro nell’era digitale (p. 162). L’A. 
non si limita a considerare la possibilità di prestare attività lavorativa in luo-
ghi diversi dal tradizionale centro di lavoro, ma si concentra soprattutto sulla 
facilità con cui tale mobilità può realizzarsi grazie alle nuove tecnologie. In 
questo contesto vengono analizzati il telelavoro e il lavoro a distanza (smart 
working), pur ricordando che tali modalità precedono l’attuale rivoluzione 
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tecnologica, nonché il lavoro tramite piattaforme (Lahera Forteza 2019, pp. 
21-23). La differenza principale tra queste realtà risiede nel fatto che, mentre 
nel primo caso il lavoro si svolge comunque in un luogo fisico, nel secondo il 
luogo di lavoro assume una dimensione prevalentemente digitale. All’interno 
di quest’ultimo, l’A. distingue ulteriormente tra lavoro online e offline, rite-
nendo che proprio in quest’ultima ipotesi venga meno un luogo di lavoro 
identificabile. Questa evoluzione pone rilevanti questioni per l’autonomia 
collettiva, poiché l’assenza di un luogo fisico di lavoro rende necessarie nuove 
forme di azione sindacale.  

Per quanto riguarda la tutela della salute e sicurezza, l’A. approfondisce i 
rischi emergenti connessi alla digitalizzazione, con particolare attenzione 
agli effetti psicofisici e psicosociali del lavoro digitale, tra cui stress, tecnoaf-
faticamento, sovraccarico informativo e cybermolestia. Pérez del Prado di-
stingue tra molestia tradizionale e molestia digitale, osservando come 
quest’ultima amplifica la portata e la probabilità di comportamenti lesivi gra-
zie agli strumenti tecnologici attraverso cui si manifesta. L’A. evidenzia per-
tanto la necessità che gli strumenti normativi internazionali - tra cui le Con-
venzioni dell’OIL n. 189 e n. 190 - e le normative nazionali integrino esplici-
tamente tali rischi, prevedendo obblighi aziendali chiari e misure preventive 
specifiche. In questa prospettiva, il capitolo sottolinea l’importanza di una 
gestione integrata e partecipativa dei rischi, in cui la contrattazione collet-
tiva, la supervisione algoritmica e la formazione svolgano un ruolo comple-
mentare nella protezione dei lavoratori nel contesto digitale.  

La monografia si conclude con l’esame dell’impatto della digitalizzazione 
sui diritti fondamentali dei lavoratori. L’A. distingue tra tecnologie tradizio-
nali, come badge elettronici e videosorveglianza, e innovazioni emergenti 
quali intelligenza artificiale, big data, robotica e metaverso. La digitalizza-
zione intensifica la raccolta e il trattamento di dati personali, rafforzando la 
centralità del diritto alla privacy e alla protezione dei dati. Pérez del Prado 
affronta il problema della discriminazione algoritmica in tutte le fasi del rap-
porto di lavoro, sottolineando l’importanza della trasparenza e dell’analisi 
dei dati. Particolare attenzione è dedicata al fenomeno dei c.d. “gemelli digi-
tali” (digital twins) nel metaverso, che richiede nuove definizioni giuridiche 
per la tutela dell’immagine, dell’onore e dell’integrità morale (Iannuzzi, 
2024). Secondo Pérez del Prado, la protezione dei diritti fondamentali nel 
contesto digitale richiede strumenti concettuali e procedurali aggiornati, 
nonché interventi normativi mirati. La riflessione sui diritti fondamentali nel 
lavoro digitale costituisce una delle parti più innovative della monografia. Al 
tempo stesso, la rapidità con cui si stanno sviluppando strumenti normativi 
europei in materia di intelligenza artificiale e governance dei dati suggeri-
rebbe l’opportunità di un dialogo ancora più approfondito con tali evoluzioni 
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regolatorie, che potrebbero incidere in modo significativo sul futuro assetto 
delle tutele nel lavoro digitalizzato. 

In conclusione, la monografia di Daniel Pérez del Prado si distingue per 
l’ampiezza dell’analisi e per la capacità di intrecciare in modo convincente 
prospettive giuridiche ed economiche nello studio delle trasformazioni del 
lavoro nell’era digitale. Il volume riesce a collocare le principali questioni del 
diritto del lavoro contemporaneo - dalla regolazione delle piattaforme digi-
tali alla tutela dei diritti fondamentali dei lavoratori, fino ai rischi psicosociali 
connessi alla digitalizzazione - all’interno di una riflessione più ampia sul 
ruolo del diritto sociale nella governance delle trasformazioni tecnologiche. 
In questo senso, uno dei principali meriti dell’opera consiste proprio nell’evi-
tare letture deterministiche della digitalizzazione, proponendo invece un ap-
proccio nel quale il diritto del lavoro è chiamato a svolgere una funzione at-
tiva di orientamento e di bilanciamento tra efficienza economica e tutela 
della persona che lavora. 

Al tempo stesso, alcuni profili dell’analisi potrebbero essere ulteriormente 
sviluppati. In particolare, il confronto tra la disciplina spagnola del lavoro 
tramite piattaforme e la recente direttiva europea appare particolarmente sti-
molante, ma avrebbe forse potuto essere inserito in una prospettiva compa-
rata più ampia, capace di includere anche le esperienze normative e giuri-
sprudenziali di altri ordinamenti europei. Una simile estensione comparativa 
avrebbe consentito di evidenziare con maggiore precisione le specificità del 
modello spagnolo nel contesto del diritto del lavoro europeo, oggi caratteriz-
zato da un’intensa fase di sperimentazione regolatoria. 

Un’ulteriore linea di approfondimento riguarda la dimensione dei diritti 
fondamentali nel lavoro digitale. L’analisi dei fenomeni di sorveglianza tec-
nologica, discriminazione algoritmica e trattamento dei dati personali risulta 
certamente tra le parti più innovative del volume. Tuttavia, proprio la cre-
scente centralità di tali temi nel diritto europeo avrebbe potuto giustificare 
un maggiore dialogo con gli sviluppi più recenti della regolazione dell’intel-
ligenza artificiale e della governance dei dati, ambiti che stanno progressiva-
mente ridefinendo il quadro normativo entro il quale si colloca la tutela dei 
lavoratori nell’economia digitale. 

Nonostante questi possibili spazi di ulteriore sviluppo, il contributo com-
plessivo dell’opera resta di indubbio rilievo. Il lavoro di Pérez del Prado offre 
infatti una lettura sistematica e interdisciplinare delle trasformazioni del la-
voro contemporaneo, capace di mettere in luce le tensioni tra innovazione 
tecnologica, organizzazione della produzione e tutela dei diritti sociali. In 
questo senso, la monografia rappresenta non soltanto un’analisi approfon-
dita dello stato attuale del dibattito, ma anche uno stimolo per ulteriori ri-
flessioni teoriche e sviluppi normativi.  
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